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Come s’interviene sugli intonaci e sul supporto murario per procedere all’intervento conservativo? 

Si possono presentare principalmente tre casi:

1) Conservazione integrale degli intonaci trovati in buono stato di conservazione

2) Rifacimento parziale della stratigrafia originaria perché ammolarata

3) Rifacimento totale degli intonaci, ammalorati oltre il 40% o non compatibili con le finiture 

Nel primo caso, saggiata la resistenza  e la buona aderenza al supporto della stratigrafia 

degli intonaci, arriccio e stabilitura , eventualmente anche dell’intonachino finale, previa 

spazzolatura o rimozione del film pittorico degradato, si provvede alla pulitura della superfici 

(vedasi la successiva scheda tecnica),

Nel secondo caso si provvederà a  fare un «rappezzo» della parte ammalorata (da rimuovere 

fino al vivo della muratura, avendo cura di ricomporre una stratigrafia  imitativa dell’originale 

per spessore e granulometria e tipologia di legante, mantenendo per quest’ultimo un 

dosaggio minore (ovvero un tenore più magro), per compensare  la perdita di resistenza  

degli strati preesistenti dovuta al naturale invecchiamento. Si avrà anche cura di  realizzare 

un rappezzo  congro per dimensioni e geometria rispetto al partito architettonico sul quale si 

andrà ad intervenire.

Nel terzo caso si rimanda alla scheda tecnica sopra citata.
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Classificazione degli interventi di restauro rispetto alle modalità d’impiego 
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Il sistema JOS sfrutta un vortice di tipo elicoidale a bassissima

pressione. Impiega inerti neutri finissimi di varie granulometrie e,

quando trova indicazioni, modeste quantità di acqua.

Riesce ad ottenere ottimi risultati di pulitura nel pieno rispetto del

Raccomandazioni Normal 20/85 e mantenendo la patina di

invecchiamento come recita all'articolo 5 la Carta del Restauro del

1972.

Pulisce: smog, graffiti, croste nere, incrostazioni calcaree, alghe, muschi

e licheni su superfici lapidee ed elementi in bronzo, ottone, rame,

alluminio; soffitti in legno e travi; elimina pitture, quarzo, senza rovinare

l'intonaco.

PULITURA AEROABRASIVA: SISTEMA JOS
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ESEMPIO DI SCHEDA TECNICA PER IL RESTAURO DELLA MURATURA E DEGLI INTONACI

(continua/ 1)
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(segue da 1)



Prof. Giuseppe Centauro

Il rafforzamento del supporto murario : la rincocciatura

Preconsolidamento delle murature:

saggi murari e rincocciatura delle vacuità
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La tecnica cosiddetta del "cuci-scuci" 

consiste nella paziente opera di 

consolidamento di una muratura in 

pietra, laterizio o mista, sostituendo 

ogni singolo pezzo danneggiato, come 

una pietra o un mattone rovinato. 

In questo modo la muratura otterrà 

nuovamente la sua consistenza e 

omogeneità che il tempo le aveva tolto.

Magistero del «cuci-scuci»
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Rafforzamento murature in laterizio
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La rilegatura è il 

processo di rinnovamento 

del puntamento, che è la 

parte esterna dei giunti di 

malta, nella costruzione in 

muratura . Nel tempo, 

agenti atmosferici e 

degrado causano vuoti 

nelle giunture tra le unità 

di muratura, solitamente in 

mattoni, consentendo 

l'ingresso indesiderato 

dell'acqua

Repointing, o «rilegatura»

(*) I Profili Pultrusi sono elementi in profilo sottile di materiale composito ottenuti con 

la tecnica della pultrusione e costituiti da resine organiche rinforzate con fibre lunghe di 

tipo sintetico (Fiber Reinforced Polymers FRP) generalmente fibre di vetro.

La pultrusione (dall'inglese pull + extrusion, ovvero "estrusione per trazione") è un 

processo continuo utilizzato per produrre profilati polimerici rinforzati.

(*)
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